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Si è dissociato dalla protesta degli altri reclusi 

Un solo detenuto 
sta bene ad A versa: 
è amico delle BR 

Cesare Maino, della banda « 22 ottobre », è l'unico che di
fende il direttore Ragozzino - Ultime battute del processo 

Dal nostro inviato 
S. MAH!A CAI'UA VETERE 

' — Uno della banda genove
se « 22 ottobre », tanto rara 
alle Brigate rosse, si pre
sentò spontaneamente al gin-
dice di sorveglianza nel 
«lager > giudiziario di Aver-
sa, per dichiarare clic sen
tiva il dovere di testimonia
re a favore del direttore 
Ragozzino e degli agenti di 
custodia. 

Accadde il 20 aprile del 
'75. mentre a decine si ac 
cumulavano le denunce più 
documentale sulle atrocità 
contro gli internati, e allo 
ufficio istruzione di S. Ma
ria Capita Vetere e al mini
stero si tentava di tutto 
per soffocare lo scandalo. 
Cesare Maino, genovese, a-
mica fraterno di Battaglia. 
Rossi e Viel. omicidi di cui 
le Brigate rosse hanno chie
sto la interazione in cani 
ino di Moro, chiese e ot
tenne rapidamente udienza 
(cosa difficilissima o del 
tutto impossibile per chi vo
lesse dire come stavano dav
vero le cose). 

Al dottor La Spada (quel
lo per cui nel manicomio 

giudiziario andava tutto per
fettamente). dichiarò che a-
vera ricevuto un trattamen
to umano nonché t cure 
soddisfacenti ed amore
voli »; questa sua testimo
nianza. messa a verbale, è 
l'unica — proprio l'unica 
— che in ululici udienze, 
con una quarantina di im
placabili accusatori fra par
ti civili e testimoni, a fa
vore di Ragozzino. Sono ve
nuti tutti: gli ex carcerati 
e quelli che ancora scon
tano la pena in prigione, gli 
agenti di custodia che ave
vano dovuto assistere per 
anni ai favoritismi nei con
fronti di detenuti danarosi 
e potenti, ispettori ministe
riali. come il dottor Pasqua
le Ruondonno e Ignazio Stor-
naiuolo. il cui intervento 
— aprile '76, sedici mesi 

dopo che era esploso lo 
scandalo — valse a far chiu
dere l'orribile reparto di pu
nizione * La staccata », a 
sfollare il manicomio con 
l'invio dei prosciolti folli 
negli ospedali psichiatrici 
civili, a far mettere in a-
spettaiiva — nessun mi
nistro ha voluto sospender
lo — il direttore Ragozzino, 
a trasferire il capo delle 
guardie, maresciallo Focone 
(che perù presta servizio 
nell'altro manicomio giudi
ziario. quello napoletano di 
S. E fremo). 

E' stato accluso agli atti 
anclie il film in « super 8 », 
girato clandestinamente da 
un ex internato, più elo
quente di ogni sia pur dram
matica testimonianza: nulla 
ha potuto mai obiettare la 
difesa di Ragozzino e dei tre 
agenti di custodia suoi co
imputati (i marescialli Car
dino, Nardiello e Rorrelli), 
di fronte alle precise ag 
ghiacciatiti descrizioni su 
cinne si viveva là dentro. 
quali erano le « cure ». Di 
fronte a quanti hanno ricor 
dato come appena arrivati 
venivano messi, tanto per
ché capissero dov'erano, sul 
letto di contenzione e lì la
sciati amile per mesi, sotto
posti alla tortura della 
«strigliatura*, con uno spaz
zolone che lasciava tracce 
sanguinanti, o alle iniezioni 
paralizzanti distribuite dallo 
appuntato Cardillo. ci si 
chiede perché davanti ai 
giudici ci siano soltanto 
quattro imputati, e per reati 
di così poco conto, quali i 
maltrattamenti, l'omissio
ne. l'esercizio abusivo della 
professione infermieristica. 

Chi ha condotto l'istrut
toria (contraddicendo e ri
ducendo al minimo quanto 
arerà accertato nelle sue 
indagini il sostituto procu-
tore generale di Napoli. Al
fredo Sant'Elia), gli impu
tati e la loro difesa, l'avvo
catura dello Stato che deve 
difendere il ministero di 

drazia e Giustizia, cita'o 
per i danni dagli ex inter
nati, hanno comunque uni
to insperati alleati, che so
no, non a caso forse, della 
razza di Cesare Maino. 

Questo processo e tutta la 
colossale massa di accu te, 
documentatissime, al siste
ma carcerario e manicomia
le, avrebbero avuto certa
mente posto sulle prime pa
gine dei quotidiani avrebbe
ro nuovamente scosso l'orn
inone pubblica e provocalo 
positivi risultati. Ma l'atten
zione della gente è stala 
purtroppo impegnata in ben 
altro. Non può rimanere sot
to silenzio, comunque, il fa'-
to che pre^o la procura li 
S. Maria Capila Vetere la 
richiesta della procura ge
nerale di Napoli penile ù 
proceda per almeno 40 omi
cidi colposi nei confronti dei 
responsabili del manicomio 
-- direttore, medici, guar
die — non abbia trovalo pra
ticamente seguito. 

I poveri morti — alcuni 
giovani in ottime condizioni 
di salute, altri mai curati, 
come quel Baglietto che mo
rì soffocato da un cancro 
alla gola, o quello Stallone 
che urlò per otto ore sul 
letto di contenzione -~ non 
sono stati nemmeno esuma
ti. E non c'è traccia di in
dagine su episodi di corru
zione che con lettere anoni
me. ma anche con testimo
nianze. ascoltate in questo 
processo, sono stati denun
ciati. 

Chiusa l'istruttoria dibat
timentale, sabato prossimo 
ascolteremo le richieste del 
pubblico ministero, la discus
sione della parte civVe, 
quindi le varie arringhe del
la difesa, la cui linea già 
s'intuisce: ad Aversa o in 
altri « lager » giudiziari le 
condizioni erano le stesse. 
non ci sono responsabilità 
personali. La sentenza è pre
vista per il 9 maggio pros
simo. 

Eleonora Puntillo 

Per il superamento dei trattamenti obbligatori 

Sarà approvata martedì 
la legge psichiatrica 

Conclusi i lavori in commissione Sanità della Camera, il provve
dimento passa al Senato - Le modifiche al disegno governativo 

ROMA — La strada per la 
concreta abrogazione delle 
norme repressive della legge 
manicomiale è stata aperta 
dalla commissione Sanità del
la Camera che, riunita in se
de deliberante, nella notte fra 
venerdì e sabato, dopo inten
so lavoro, ha approvato tutti 
gli articoli del disegno di leg
ge del governo, al quale le 
for/.c democratiche di mag
gioranza hanno introdotto di-
\ c r s e modifiche. Il voto sul 
complesso della legge — che 
subito dopo passerà al Se
nato — è stato fissato per 
martedì mattina. 

11 progetto, con le modifi
che introdotte, riguarda que
ste misure: 

1) vengono cancellati dal 
nostro ordinamento i primi 
quattro articoli (relativi al 
concetto di pericolosità del 
malato di mente) della legge 
manicomiale del 1904. sui qua
li è stato chiesto il referen

dum abrogativo: una volta 
approvato in via definitiva il 
progetto di legge, verranno 
a cadere le ragioni, per le 
quali è stato chiesto il refe
rendum: 

2) dopo l'entrata in vigore 
della legge, nessun malato di 
mente potrà essere ricovera
to in un ospedale psichiatrico, 
di cui si stabilisce il progres
sivo superamento. I malati 
di mente, infatti. do\Tanno 
essere curati o nelle strutture 
sanitarie territoriali oppure 
negli ospedali generali, nei 
quali saranno istituiti speci
fici servizi di diagnosi e cura. 
I presidi extraospedalieri per 
la salute mentale dovranno 
essere rafforzati; ma paral
lelamente la cura dei malati 
di mente dovrà essere rea
lizzata in tutti gli ambienti 
della vita sociale. 

3) la legge afferma che 
i trattamenti sanitari sono di 
norma volontari, ma esistono 

anche quelli obbligatori (ad 
esempio, le vaccinazioni, i 
ricoveri per malattie infetti
ve, e quindi non solo quelli 
di natura psichiatrica). Per 
quanto riguarda in particolare 
i casi di trattamento sanita
rio obbligatorio per i malati 
di mente, la legge prescrive 
il rispetto di una serie di ga
ranzie: anzitutto, il tratta
mento deve essere proposto 
da un medico: quindi è il 
sindaco, nella sua funzione 
di autorità sanitaria, a ordi
nare il trattamento che. per 
avere effetto, deve ricevere 
la convalida del medico della 
struttura sanitaria che effet
tua il ricovero e del giudice 

4) sono previste misure che 
attivano ruoli e responsabilità 
della Regione, con il trasfe
rimento agli enti autonomisti 
regionali, a partire dal 1. gen
naio 1979. delle funzioni an
che in materia di assistenza 
ospedaliera psichiatrica. 

Due criminali imprese l'altra notte 

Napoli: ordigno contro sede PCI 
Roma: bomba a tempo su un treno 

L'attentato nel capoluogo campano rivendicato da una formazione fascista 

Le Br rivendicano 
l'attentato contro 

il dipendente 
FIAT di Torino 

TORINO — Con un volanti
no fatto ritrovare a Torino 
— con il solito sistema della 
teletonata anonima ad un 
giornale — le « Brigate ras-
se » hanno rivendicato l'at
tentato contro un dipenden
te della FIAT, Sergio Palmie
ri. ferito alle gambe giovedì 
mat t ina dai terroristi, a col
pi di pistola. 

Nel foglio delle Br, corre
dato dalla stella a 5 punte. 
si ripetono le solite teorie 
deliranti sullo « Stato delle 
multinazionali », il « movi
mento proletario offensivo ». 
e naturalmente gli Insulti abi
tuali ai « berlingueriani che, 
assieme alle burocrazie sin
dacali, hanno il ruolo di in
filtrati all'interno della clas
se operaia ». 

NAPOLI — Una bomba-car
ta ad alto jx)tenziale è esplo
sa ieri notte davanti alla se
zione del PCI di Corso Vitto
rio Emanuele. L'attentato — 
di chiara matrice fascista — 
ha provocato gravi danni al 
locale, alle auto parcheggia
te nei dintorni, ai vetri delle 
case. Una donna di 44 anni 
è rimasta ferita: spaventata 
dalla deflagrazione si è af
facciata al balcone per vede
re cosa stava accadendo e 
un vetro le è caduto addosso 
provocandole un lungo taglio 
alla spalla. Poche ore dopo, 
in un'altra zona della città, un 
grappo di giovani ha tentato 
di appiccare il fuoco alla se
de del collettivo studentesco 
di sinistra « Punto rosso ». Le 
fiamme hanno bruciacchiato 
gli infissi. Entrambi gli at
tentati sono stati rivendicati. 
con una telefonata ad un gior
nale cittadino, dal e Fronte 
nazionale rivoluzionario», una 
sigla che a Napoli è apparsa 

ieri per la prima volta. « Que
sta notte due nuclei del F.N.R. 
— è scritto in un volantino 
rinvenuto da un cronista — 
nel secondi» e nel ter/o anni
versario dell'assassinio dei 
camerati Enrico Pedenovi e 
Sergio Ramelli hanno colpito 
due basi degli assassini rossi. 
servi del regime Andreotti-
Berlinguer ». Farneticazioni si
mili sono apparse anche, gior
ni fa, su manifesti affissi dal 
Fronte della gioventù. 

* • • 

ROMA — Un ordigno, rudi
mentale ma potente, doveva 
scoppiare, l'altra notte, su 
un vagone fermo per le pu
lizie alla stazione Prenestina, 
uno scalo minore alla peri
feria est della città. La bom
ba (un tubo di ferro riem
pito con mezzo chilo di gela
tina) era collegata a un ti
mer, le cui lancette erano 
state fissate alle ore 23.45. 

Fortunatamente, poco me

no di un'ora prima, un ope
raio della smiadra addetta 
alla pulizia della carrozza 
UmlxMto Del Papa, ha no
tato l'involucro e. insospet
tito, ha avvertito gli agenti. 

Su un treni» in movimen
to una bomba di quella po
tenza avrebbe provocato .sicu
ramente una tragedia. 

Sembra comunque — allo 
stato delle indagini — che 
gli ignoti attentatori abbia
no voluto escludere questa 
eventualità. 11 convoglio di 
cui la carrozza faceva parte. 
infatti, era arrivato alle 21,20 
alla stazione Termini, prove
niente da Palermo, e dopo 
una sosta di cinquanta mi
nuti al binario, era stato 
smistato allo scalo Prenesti-
no. Lo scarto tra l'ora in 
cui era previsto l'arrivo a 
Termini e quella fissata dal
le lancette del timer è am
pio ed è difficile pensare a 
un errore di calcolo sugli 
orari. 

Singolare causa a Francoforte [ Nuove conferme al processo 

Sono nati gemelli 
. . d i razze diverse 

(uno bianco e uno nero) 
La madre li ha concepiti lo stesso 
giorno dopo due rapporti sessuali 
FRANCOFORTE — La Corte 
d'Appello di Francoforte ha 
esaminato il caso di una don
na tedesca la quale, avendo 
avuto nello stesso giorno rap
porti sessuali con un bianco 
e con un nero, ha dato alla 
luce nove mesi dopo due ge
melli. uno bianco e uno nero. 

Il caso è raro, ma non im
passibile ed è illustrato nelle 
perizie che il tribunale ha 
ordinato in proposito. In po
che parole, scientificamente. 
si tratta di un caso di super-
fecondazione: la donna ha 
avuto nello stesso ciclo me
struale una duplice ovulazio-

i ne e i due ovuli sono stati 
fecondati l'uno dallo sperma 
dell'uomo bianco l'altro da ! 
quello del nero. I 

La donna ha citato in tri- ! 
bunale il suo partner bianco j 
per ottenere il riconoscimen
to di paternità dopo che gli 
uomini, un tedesco e un sol
dato statunitense, avevano ne
gato la paternità: il primo 

perché uno dei gemelli e ra 
nero, l'altro perché l'altro 
bambino era bianco. La donna 
tuttavia, non aveva intentato 
causa contro il cittadino sta
tunitense anche per le com
plicazioni legali che ne deri
vavano. 

Madre e bambino hanno tut
tavia perduto i! loro ricorso. 
sia in prima istanza sia in 
appello: la corte ha infatti 
rilevato che, all'epoca del 
concepimento, la donna aveva 
avuto rapporti con diversi uo
mini e che. di conseguenza 
la paternità non poteva esse
re attribuita con certezza al 
cittadino tedesco da lei ci
tato. La Corte ha tuttavia 
riconosciuto implicitamente la 
veridicità dell'episodio così co
me descritto dalla donna. 

I due gemelli, nati il 31 
marcio 1070. sono stati suc
cessivamente separati e si
stemati presso famiglie diver- ! 
se : la madre si era nel frat- | 
tempo sposata con un tedesco. 1 

A conti fatti i timers 
di piazza Fontana sono 
quelli che comprò Freda 
Ricostruita da due testimoni la sto
ria dello stock venduto a Bologna 
CATANZARO - L'udienza di 
ieri del processo di Catanza-
zo è stata la terza consecu
tiva dedicata ai timers, usa
ti per innescare gli ordigni de
gli attentati del 12 dicembre 
1969. E' un peccato che co
si pochi oramai seguano il 
processo ormai giunto a una 
fase cruciale quella delle 
« prove materiali > contro 
Freda. 

Sono stati ascoltati il di
rettore e un dipendente del
la ditta che costruì il tipo di 
timer acquistato in cinquan
ta esemplari da Franco Fre
da due mesi prima della stra
ge di piazza Fontana. 

Giovanni Maria Valli, di
rettore della « Junahans ». ha 
detto che la sua ditta costruì 
nel 1969 alcune decine di mi
gliaia di timers (la maggior 
parte esportata in Germania) 
ma che solo IV) di questi era
no del tipo detto « in deten
zione ». con carica da ses-

Due giorni di vacanza 

Insieme al 1° Maggio 
uno dei pochi «ponti» 
(ma che tempo farà?) 

Previsto un massiccio arrivo di turisti stranieri nei 
centri prossimi alla frontiera e nelle « città d'arte » 

ROMA — Se le condizioni del temi*) non ci metteranno lo 
zampino, come avvenne per Pasqua, il weekend del Primo 
Maggio, festa del lavoro, coinciderà con l'avvio (peraltro 
contenuto per vari motivi) della nuova stagione turistica. 
Spostamenti dei connazionali |HT lo più su brevi percor
renze e arrivo di stranieri nei centri prossimi alle frontiere 
e nelle « città d'arte »: queste le previsioni ili massima. 

Il tempo JXT ora appare favorevole in tutta la penisi»!a, 
a parte un'estesa nuvolosità nel Veneto e nel Piemonte, qual
che perturba/ione locale in altre regioni e nebbia mattutina 
nel Lazio. Ix* temperature sono in aumento. Questo week-end. 
nel quadro del quale sono iniziate le partenze, assume impor
tanza anche in quanto segna sotto l'aspetto turistico il pas 
saggio dalla stagione invernale a quella p i c c i n a . 

11 « |K)nte » collegato al Primo Maggio rappresenta uni 
delle poche occasioni di minivacan/a offerte da un calendario 
reso avaro dall'abolizione di vane festa ita. Le altre ocen-
sioni sono rappresentate dal ponte di Ferragosto (IH 1.1 agosto). 
dal ponte |KM- Tutti i Santi Ci!> ottobre - primo novembre). 
dal ponte per l'Immacolata (8 10 dicembre) e dalle fc-tivttA 
di Fine Anno. NELLA FOTO* una * scampagnata » In occa 
sione del 1. Maggio dello scorso anno. 

santa minuti come quelli usa
ti a piazza Fontana. Questi 
350 timers — ha aggiunto Val
li — furono tutti distribuiti 
dalla ditta « Gavotti > di Mi
lano, che in quel periodo ave
va l'esclusiva per la vendita 

Indagini svolte dalla guar
dia di finanza hanno stabilito 
che la ditta * Gavotti » nel pe
riodo compreso tra marzo e 
d.eembre 19fì!>. vendette in 
tutto 57 timers da »50 minuti 

j « in detenzione >. 50 dei qua-
j li congegnati alla ditta « Elet

trocontrol li » di Bologna. 
Franco Freda, dopo che il I 

giudice D'Ambrosio gli aveva 
contestato l'esistenza della re
gistrazione di una sua telefo-

, nata alla ditta « Elettrocon-
J trolli ». ha ammesso di aver 
1 acquistato tutti e cinquanta i 

timers della ditta di Bologna. 
La polizia accertò che gli 
acquirenti dei sette timers ri
manenti erano estranei agli 
attentati. 

Pene 
confermate 

per 
« Ordine 
nuovo » 

ROMA — « Ord ine nuo
vo > era r e a l m e n t e u n a or
ganizzazione eversiva che 
aveva come obiet t ivo l'ab
b a t t i m e n t o del la democra
zia. in base al la ideologìa 
ed ai metodi del disciolto 
p a r t i t o fascis ta : per ques to 
motivo, la s e n t e n z a di pri
mo g rado che c o n d a n n a v a 
gli organizza tor i e gli ade
ren t i di ques to g ruppo o 
valida e va c o n f e r m a t a in 
t u t t e le sue linee genera l i . 
Questo il conce t to di fon
do. i n t o r n o al qua le ha ruo
t a t o ieri m a t t i n a la requi
s i tor ia del p rocu ra to re ge
ne ra le do t t . Colonna, r rd 
processo d 'appel lo con t ro 
C lemen te Grnz ian i ed a l t r i 
t r e n t a n o v e c a m e r a t i . 

Dopo avere b r evemen te 
p a s s a t o in r a s segna l 'at t i
v i tà di « O r d i n e Nuovo >. il 
suo m a t e r i a l e « ideologico > 
e lo s tesso t ipo di organiz
zazione g e r a r c h i c a e para
mi l i t a re . 11 r a p p r e s e n t a n t e 
del la pubbl ica accusa h a 
voluto inser i re d u e tipi di 
cons ideraz ioni c h e lo han
no p o r t a t o a fo rmula re ri
ch ies te di c o n d a n n a più Ite
vi r i spe t to al la s e n t e n z a del 
1973. 

In p r imo luogo. Il do t t . 
Co lonna h a a f f e rma to . In 
sos t anza , che lo scopo « po
lit ico >, s ia p u r e di ca ra t t e 
re eversivo o ant i is t i tuzin-
na le . deve cos t i tu i re u n a at
t e n u a n t e per 1 neofascis t i . 
che n o n avrebbero ag i to 
cioè per del semplic i motivi 
di in te resse p r iva to . 

D e t t o ques to , il PG h a 
r i co rda to come l legislatori 
a b b i a n o voluto inser i re un 
e l emen to di progressivo 
« a m m o r b i d i m e n t o delle 
pene , pe r la r icost i tuzione 
del p a r t i t o fascista, m a n 
m a n o c h e ci si a l l o n t a n a v a 
da l la d a t a de l l ' abba t t imen
to del la d i t t a t u r a musso! i-
n i a n a . 

Ch i edendo qu ind i la con
ferma globale della senten
za di p r imo g rado ( che por
tò a n c h e allo sc iogl imento 
di « Ord ine Nuovo > da par
te del min i s t e ro degli In
t e r n i ) . il do t t . Colonna h a 
ch ies to d u e a n n i e q u a t t r o 
mesi per C lemen te o r az i a 
ni ( con t ro i c i nque e t re 
mesi del '73). Elio Massa-
g r a n d e . Rober to Besut t i e 
Leone Mazzeo; ed a l t r e 
ventisei c o n d a n n e t r a i due 
a n n i e due mesi ed i sei 
mesi. Per nove i m p u t a t i , co
si come e ra a v v e n u t o in 
T r ibuna l e , il PG h a solle
c i t a t o invece l 'assoluzione 
per insuff icienza di prove o 
pe r n o n aver commesso il 
Tatto. 

f. C. 

Fra 
un mese 
tornerà 
in Italia 

l'ora legale 
ROMA — Tra un mese — 
cioè dalle ore zero del 2B 
maggio e sino alle ore una 
del primo ottobre — sarà 
ripristinata in Italia l'ora le
gale. Per 121» giorni (stesso 
numero del 1977) le lancette 
degli orologi rimarranno 
spostate avanti di un'ora ri
spetto al periodo solare. 
L'avvio delle « giornate più 
lunula' t> coinciderà con l'atti
vazione dell'orario estivo del
le ferrovie dello stato, con 
alcuni miglioramenti nei col
legamenti aerei, con l'intensi
ficazione dell'attività crocie
ri stica. 

Il 197B sarà probabilmente 
l'ultimo anno di « ora legale 
per nazioni >. E' assai proba
bile che nel 1979 entri in vi
gore l'ora legale europea; ov
vero adottata negli stessi me
si da tutti i paesi della 
C E . E . Per quest'anno intanto 
i paesi della comunità eco
nomica europea introdurran
no l'ora estiva in questi di
versi periodi: Italia - dal 28 
maggio al primo ottobre; 
Francia. Belgio. Lussemburgo 
e Paesi Bassi - dal 2 aprile al 
10 ottobre: Gran Bretagna e 
Irlanda - dal 19 marzo al 29 
ottobre. Germania Federale e 
Danimarca non l'adottano. 

II quadro collegato all'ini 
ziativa dell'ora legale è parti
colarmente vario. Le ferrovie 
italiane, per ragioni economi
che. hanno contenuto i pro
grammi di sviluppo operativi. 
Comunque, alcuni convogli 
sono stati resi più veloci. I 
rapidi ed i « trans Europa 
express » in attività lungo la 
dorsale ferroviaria tra Roma 
e Firenze arriveranno sino ad 
un quarto d'ora prima rispet
to all'attuale orario. Il pro
gramma, a parie alcuni nuovi 
collegamenti nazionali, pre 
\ede il ripristino in via per
manente degli « osterreich ita
lici) express » fra Vienna e 
Roma e l'istituzione di un 
ninno treno Trieste-Belgrado. 

Anche per le compagnie 
aeree come per le F.S.. alla 
base dei programmi opera'ivi 
e l'intenzione di adeguare i 
servizi al.'e reali esigenze di 
traffico. Le r m . t à — per la 
maggior parte introdotte dal 
primo aprile — riguardano 
tutti i tipi di collegamenti. 

Per i collegamenti maritti
mi a parte 1'intens.fica/iorie 
delle crociere, si avrà un 
miglioramento dei collega
menti a carattere nazionale. 
con particolare riferimento 
alla rotta con la Sardegna. A 
questo proposito, le F.S. (per 
le cui navi la prenotazione 
sarà obbligatoria) sono state 
autorizzate a noleggiare una 
nave in più. 
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Renault 5 è incredibile 
Anche nell'economicità 

La Renault 5 nella versione 850 fa oltre 15 km 
con un litro. E questo può sorprendere qualcuno... 
fino alla prova dei fatti, naturalmente. Renault 5 
può darvi dimostrazione delle sue grandi doti 
tutte le volte che volete. 

Ognuna delle quattro versioni Renault 5 ha 
una propria personalità: scegliete quella che pre

ferite. Nei colori classici o fra quelli più nuovi, 
tutti bellissimi: daino, grano metallizzato, marrone 
metallizzato, verde lattuga, alga metallizzata, blu 
ardesia metallizzato. 

E non dimenticate di dare una lunga occhiata 
alla nuova 950 con le caratteristiche protezioni 
laterali, eleganti e robusti scudi antitraffico, che 
a richiesta possono essere applicati anche sulle 
altre versioni. Per fare la "cittadina del mondo" 
ancora più bella. E più sicura di sé. 

Le Renault sono lubrificale con prodotti • * 
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